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Tab. 10 - Nelle dye Colonne centralj
della tabella song riportati gl stry-
menti di pianificazione urbanistica ap-
provati dai singoli comuni e successivi
all'entrata in vigore della Legge urba-
nistica nazionale n. 1150 del 17 Agosto
1342. Nell'ultima colonna sono invece
evidenziati gli estremi di approvazione
dei Piani Regolatori Generali Comunali
approvati nel rispetto della Legge Re-
gionale n. 34 del 5 Agosto 1392 “Nor-
me in materia urbanistica, paesag-
gistica e di assetto del territorio” ed
in adeguamenta al Piano Paesistico
Ambientale Regionale delle Marche



